
  

Ai tempi del Covid 19: l’umanità perduta e ritrovata. 
(davanti al crocifisso di S. Marcello in Roma)

 

 

Un uomo solo il capo reclinato 

il costato rigonfio e grondante 

le braccia aperte e le mani inchiodate 

un’espressione grave e silenziosa. 

 

Come non vedere tutta l’umanità ferita? 

 

L’immagine del Cristo in croce sfuma e si 

confonde con quella di uno dei tanti 

malati nei reparti di terapia intensiva:  

occhi chiusi, labbra mute, braccia riverse sul 

letto. 

 

Silenzio. 

 

Il Covid 19 ha esposto la nostra nudità  

agli occhi di un’umanità incredula e dolente. 

 

Come non provare sgomento? 

 

Eppure, quella carne spogliata di tutto  

parla all’uomo. 

Gli rammenta le sue fragilità  

ma anche la sua vera essenza;  

lo riconduce all’importanza e alla verità 

delle cose. 

 

Penso alla vanità di “tutto il resto”,  

quello che rimane fuori, che non serve più: 

la vacuità del superfluo, 

la fatuità delle parole gonfie e ridondanti dei 

potenti 

e poi 

la frenesia il caos gli ingorghi le macchine 

le imprecazioni l’inquinamento la prepotenza  

la corruzione la violenza l’odio l’inganno  

l’indifferenza… 

 

Quante cose da buttare 

Quanti gesti da scartare 

Quante parole da non dire  
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Silenzio.  

 

Cosa salvare? 

 

La sapienza della scienza, 

le scelte coraggiose di uomini saggi, 

le decisioni rapide dei medici,  

i gesti concreti degli infermieri, 

una parola di conforto 

e poi 

solerzia operatività solidarietà 

abnegazione serietà responsabilità  

azione… 

 

Finalmente, ci riscopriamo uniti e fratelli! 

 

Riaffiorano speranze dimenticate: 

 

perché, ora comprendo,  

la tua sicurezza dipende dalla mia, 

 

perché i confini sono più che mai  

prossimi sfumati interconnessi 

 

perché la catena dei nostri vincoli  

ci protegge ci rafforza ci sostiene 

 

perché la natura ci guarda e attende da noi  

risposte risolute e determinanti. 

 

Ora lo sappiamo: 

tutte le creature, l’intero creato 

è vincolato in modo inequivocabile  

a quell’unica legge  

dell’amore universale e necessario 

che ci governa 

 

e riscatta  

la nostra umanità  

per troppo tempo perduta  

e, forse, ritrovata. 

 

 
Liliana 


